
Giacomo interviene dicendo che questa è la dimostrazione dell’inutilità del Consiglio Pastorale.  

Il Consiglio Pastorale, che è stato eletto per esprimersi su tutti gli argomenti che riguardano la 

Parrocchia, viene in pratica destituito da ogni considerazione.  

Per esaminare tutti i lavori e manutenzioni aree esterne ed ambienti parrocchiali era stata nominata 

una commissione nel Consiglio Pastorale del 7 Ottobre, questa commissione non si è mai riunita.  

E’ stato fatto un incontro tra alcuni consiglieri con il CPGE il 29 Ottobre su questo tema ed, oltre le 

proposte del CPGE, sono state presentate anche quelle dei componenti del CPP.   

A seguito della riunione è stato presentato da parte del CPGE una rivisitazione delle loro proposte, 

ma in questo documento sono state praticamente ignorate quelle dei consiglieri, in quanto non si 

trattava del verbale dell’incontro. 

A metà dicembre il CPGE presenta alla presidenza la scaletta dei lavori, che viene inviata al CPP il 

5 febbraio senza che vengano mai esaminati i lavori da fare in parrocchia.  

Ho fatto mettere a verbale la mia lettera che ho inviato l’11 febbraio. 

Praticamente il Consiglio Pastorale ha nominato una commissione che non ha mai esaminato i 

lavori ed ora il Consiglio Pastorale dovrebbe votare una scaletta che non comprende tutti i lavori, 

lavori che non sono mai stati presi in considerazione dal Consiglio Pastorale.  

Il Consiglio Pastorale in pratica non serve a nulla ne è un caso lampante la sistemazione della 

cappella sotto la Chiesa (il lavoro più costoso del bilancio del 2020) di cui i consiglieri ne sono 

venuti a conoscenza leggendo il Bollettino Parrocchiale. 

Per conto mio non si può approvare questa scaletta, non per il contenuto, ma per il metodo che ha 

escluso il Consiglio Pastorale e poi ne chiede l’approvazione. 

Fausto: se non sei d’accordo voterai contro. 

 

 

Poi non c’è stata nessuna votazione, quindi non si può certo dire che si è votato all’unanimità. 


